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L’ETICA E LA SOSTENIBILITÀ PER AdB 

 

L’Aeroporto Guglielmo Marconi di Bologna S.p.A.  (di seguito anche “AdB” o “Società”), società quotata sul 

segmento STAR del mercato regolamentato gestito da Borsa Italiana S.p.A., opera quale concessionaria della 

gestione totale dello scalo aeroportuale di Bologna. Nell’esercizio delle proprie responsabilità, AdB adotta il 

Codice di Corporate Governance approvato dal Comitato per la Corporate Governance nel gennaio 2020, il 

quale, ai sensi dell’art. 1, comma 1, stabilisce che l’”organo di amministrazione guida la società perseguendone il 

successo sostenibile”. 

In coerenza con tali principi, AdB orienta la propria attività al miglioramento continuo dei servizi erogati e al 

contributo allo sviluppo del territorio bolognese, emiliano-romagnolo e nazionale, promuovendo un modello 

operativo fondato su integrità, responsabilità e attenzione agli impatti ambientali, sociali ed economici delle 

proprie decisioni, incluse le scelte di acquisto. La Società ha definito e attua un Piano di Sostenibilità che si 

articola lungo le principali dimensioni ESG (Ambientali, Sociali e di Governance) e che tende al raggiungimento 

dei seguenti obiettivi:  

• diffusione della cultura della sostenibilità; 

• miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori e del benessere delle comunità locali; 

• promozione di un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e rispettoso delle diversità; 

• creazione di nuove opportunità lavorative; 

• promozione del dialogo con cittadini, partner locali e tutti gli stakeholder. 

Etica e sostenibilità rappresentano elementi strutturali della strategia aziendale e guidano l’impegno della Società 

verso comportamenti improntati alla conformità normativa, al rispetto dei diritti umani e alla tutela delle risorse 

naturali. In un contesto caratterizzato dall’evoluzione delle aspettative degli stakeholder e dal rafforzamento dei 

requisiti di due diligence previsti da normative europee, quali la Corporate Sustainability Due Diligence Directive 

(CSDDD), la regolamentazione sulla deforestazione (EUDR) e la normativa in materia di due diligence sui 

trasporti (DDTrO), AdB riconosce che l’allineamento dei processi di approvvigionamento agli obiettivi ESG 

costituisce un presupposto essenziale della propria operatività. 

In tale prospettiva, la sostenibilità è intesa come un percorso di miglioramento continuo, fondato su obiettivi 

chiari e misurabili. L’integrazione dei criteri ESG nelle pratiche di approvvigionamento mira a valorizzare gli 

impatti positivi generati dalle attività della Società, intervenendo sia sulle caratteristiche dei beni e servizi 

acquistati sia sui requisiti di qualificazione dei fornitori e sulle iniziative di coinvolgimento dei partner commerciali. 

L’obiettivo è contribuire alla costruzione di una catena di fornitura responsabile, trasparente e conforme alle 

normative applicabili, basata su relazioni commerciali improntate a equità, integrità e collaborazione. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



POLITICA PER LA GESTIONE RESPONSABILE DELLA CATENA DEL VALORE 3 

 

 
FINALITÀ E AMBITO APPLICATIVO 

 
La c.d. “catena di fornitura” di AdB riflette la diversificazione e la complessità proprie delle attività aeroportuali. 

La Società acquista una gamma molto ampia di prodotti e servizi, servizi in outsourcing e lavori in appalto, con 

una base fornitori costituita in larga parte da piccole e medie imprese. Tale articolazione rende necessario un 

approccio strutturato alla gestione degli impatti ambientali, sociali e di governance (ESG) lungo l’intero processo 

di procurement. 

In tal senso, AdB ha implementato un sistema di conformità alle normative e alle politiche aziendali relative a 

etica e salute e sicurezza, come stabilito nei contratti con i fornitori e partner commerciali. Le clausole 

contrattuali, come quelle relative al Modello 231, al Codice Etico e al Codice di Condotta Fornitori e Partner 

Commerciali, sono finalizzate a garantire che i fornitori e i partner operino in conformità ad elevati standard di 

comportamento etico e responsabilità sociale. AdB ha inoltre introdotto criteri premianti nelle selezioni 

concorrenziali, con particolare attenzione agli standard di sostenibilità, al possesso di certificazioni ESG e, qualora 

pertinenti, anche per la presentazione di proposte specifiche, in particolare in ambito ambientale.  

La presente Politica per la gestione responsabile della catena del valore (di seguito anche “Politica” o 

“Documento”) definisce il quadro di riferimento attraverso il quale AdB integra i principi ESG nelle procedure 

di approvvigionamento, in coerenza con le migliori pratiche internazionali, inclusi i principi delineati dalla ISO 

20400 - Sustainable Procurement: Guidance, e con gli obblighi derivanti dal quadro normativo europeo in materia 

di due diligence nella catena del valore. La Politica persegue l’obiettivo di coniugare efficienza operativa, gestione 

del rischio e responsabilità nella selezione, valutazione e gestione dei fornitori. 

In questo contesto, la Politica disciplina l’adozione di criteri e presidi finalizzati a: 

Creare valore e rafforzare la gestione del rischio 
 

• identificare, prevenire e mitigare i rischi ESG lungo la catena di fornitura, promuovendo la continuità 

operativa e la solidità economica della Società; 

• favorire relazioni stabili e trasparenti con i fornitori, basate su integrità, correttezza professionale e 

reciprocità; 

• integrare requisiti ESG nelle procedure di qualificazione e valutazione, unitamente agli aspetti tecnici, 

economico-finanziari e di compliance. 

Assicurare elevati standard etici e di conformità 

• garantire che tutte le attività di approvvigionamento si svolgano nel rispetto delle normative applicabili, 

delle policy interne della Società e dei principi etici richiamati dal Codice Etico e dal Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo previsto dal D.Lgs. 231/2001; 

• promuovere il rispetto da parte di fornitori e partner commerciali del Codice di Condotta Fornitori e 

Partner Commerciali, quale strumento di allineamento ai requisiti minimi in materia di diritti umani, 

condizioni di lavoro, integrità, tutela ambientale e rispetto della normativa; 

• effettuare verifiche e audit periodici sui fornitori e partner commerciali ritenuti critici, assicurando un 

presidio costante dei requisiti ESG e favorendo la tempestiva adozione di azioni correttive. 

Promuovere la responsabilità sociale e ambientale lungo la supply chain 

• privilegiare beni e servizi che rispettino requisiti ambientali e sociali conformi agli standard di sostenibilità 

adottati dalla Società; 

• collaborare con i partner commerciali attraverso attività di informazione, formazione, programmi di 

miglioramento e iniziative di coinvolgimento volte a promuovere l’allineamento ai principi ESG; 
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• richiedere ai fornitori e partner commerciali un livello progressivamente maggiore di trasparenza tramite 

la raccolta di dati, indicatori e documentazione verificabile, nonché, ove ritenuto opportuno, l’adesione 

a piattaforme di valutazione ESG riconosciute. 

Assicurare monitoraggio, trasparenza e miglioramento continuo 

• predisporre sistemi strutturati di monitoraggio delle performance ESG dei fornitori e partner 

commerciali, basati su dati e indicatori misurabili, periodicamente raccolti e coerenti con gli obiettivi del 

Piano di Sostenibilità; 

• garantire un reporting chiaro e trasparente sugli impatti principali degli approvvigionamenti, favorendo 

la rendicontazione verso gli stakeholder interni ed esterni; 

• promuovere processi di revisione periodica delle procedure e degli strumenti di procurement per 

assicurarne l’adeguatezza rispetto all’evoluzione normativa, del mercato e delle migliori pratiche 

internazionali. 

L’attuazione della presente Politica consente ad AdB di tradurre la strategia ESG in prassi operative concrete, 

assicurando che l’intera funzione di procurement contribuisca al raggiungimento degli obiettivi del Piano di 

Sostenibilità e operi nel rispetto dei requisiti normativi, dei principi di integrità e dei presidi di due diligence 

applicabili alla supply chain. 
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NORME E PRINCIPI DI ISPIRAZIONE 

 

La presente Politica è ispirata a principi e standard di rilevanza internazionale, fra cui i principali sono di seguito 

elencati: 

 

• UNI EN ISO 20400:2017 Acquisti sostenibili, Guida 

• Strategic Public Procurement (SPP), Definizione della Commissione Europea 

• United Nations Global Compact (UN Global Compact), Nazioni Unite (ONU) 

• OECD Due Diligence Guidance for Responsible Business Conduct, OCSE 

• United Nations Guiding Principles on Business and Human Rights (UNGPs), Nazioni Unite (ONU) 

• Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro, ILO 

• Universal Declaration of Human Rights (UDHR) - Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, Nazioni Unite 

(ONU) 

 
Per garantire che gli aspetti ambientali e sociali siano adeguatamente considerati nelle decisioni di acquisto, la 

presente Politica è parte integrante dei documenti di sistema interni applicabili al processo, tra cui il Codice 

Etico aziendale e il Codice di Condotta Fornitori e Partner Commerciali e la Politica Anticorruzione. 

RESPONSABILITA’ E SUPERVISIONE 

 

La funzione Strategic Sourcing and Procurement Management di AdB, in collaborazione con le altre funzioni 

aziendali coinvolte nei processi di approvvigionamento e nella gestione dei rapporti con fornitori e partner 

commerciali, coordina l’attuazione della presente Politica, promuovendo l’integrazione dei principi ivi definiti 

nelle attività operative e favorendo il loro monitoraggio e aggiornamento continuo. 
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PRINCIPI ESG PER GLI ACQUISTI EFFETTUATI DA PARTE DI AdB 
 

AdB incorpora principi ESG nei processi decisionali di procurement, al fine di garantire scelte trasparenti, 

responsabili e coerenti con gli obiettivi aziendali di sostenibilità e con i requisiti normativi applicabili. 

PRINCIPI AMBIENTALI 

AdB promuove una attività di approvvigionamento nel rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali, della 

riduzione degli impatti lungo il ciclo di vita, dell’uso responsabile dell’energia e delle risorse. 

In tal senso, AdB si impegna a orientare le proprie progettazioni, selezioni e decisioni secondo i seguenti 

principi: 

Conformità normativa e sistemi di gestione 

AdB assicura l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), ove previsti, e valorizza fornitori che 

adottano certificazioni e sistemi di gestione riconosciuti (ad es. ISO 14001, ISO 45001, ISO 50001, ecc…), 

coerenti con la specifica tipologia di bene, servizio, lavoro o subconcessione.  

Utilizzo sostenibile delle risorse e materiali certificati 

Nella selezione dei beni, AdB considera provenienza, composizione e certificazione delle risorse impiegate, 

privilegiando materiali riciclati, riciclabili o provenienti da filiere certificate (es. FSC/PEFC per carta e legno, 

GRS, OEKO-TEX per materiali tessili). 

Riduzione dei rifiuti e promozione del riuso 

AdB favorisce beni e servizi che riducono la produzione di rifiuti, promuovono il riuso (ad esempio, attraverso 

boccioni per l’erogazione dell’acqua riciclabili e riutilizzabili, arredi recuperati e apparecchiature IT 

ricondizionate, quando possibile) e/o prevedono programmi di ritiro e gestione del fine vita (ad esempio, per 

i toner esausti, per il nylon proveniente dalla movimentazione bagagli o per le apparecchiature elettroniche 

dismesse). 

Edilizia sostenibile e criteri di Green Building 

Per lavori e forniture connesse alla realizzazione di edifici o infrastrutture, AdB promuove criteri di edilizia 

sostenibile, con particolare attenzione ai criteri ambientali minimi (CAM), all’efficienza energetica, a materiali 

certificati o con contenuto di riciclato e all’adozione, ove tecnicamente possibile, di protocolli di 

progettazione con certificazioni volontarie l’edilizia sostenibili come il LEED. 

Efficienza energetica e riduzione delle emissioni 

Nelle decisioni di acquisto, AdB considera consumo ed efficienza energetica, durabilità e riduzione delle 

emissioni dirette e indirette, promuovendo l’acquisto di energia proveniente da fonti rinnovabili certificate. 

Per infrastrutture, impianti e acquisti a rilevanza energetica sono adottati requisiti che garantiscono il 

miglioramento delle prestazioni energetiche in coerenza con gli obiettivi aziendali di decarbonizzazione e con 

la disponibilità tecnico-economica delle alternative presenti sul mercato. 

Logistica a minor impatto 

Nel rispetto del principio del favor partecipationis, AdB non limita la partecipazione alle gare sulla base del 

criterio geografico. Tuttavia, può attribuire valore aggiunto a soluzioni che riducono l’impatto logistico, 

tramite magazzini di prossimità, sistemi di consegna efficienti o piani operativi di riduzione delle emissioni da 

trasporto. 

Gestione responsabile dei prodotti chimici e delle sostanze pericolose 

AdB richiede l’utilizzo di prodotti conformi alla normativa applicabile, l’adozione di materiali certificati (es. 

Ecolabel per prodotti di pulizia) e criteri di sicurezza, tracciabilità e corretta gestione delle sostanze con 

potenziale impatto ambientale. 
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Criteri ambientali per i servizi di mensa 

AdB considera positivamente l’utilizzo di prodotti locali o stagionali, la presenza di alternative biologiche e 

soluzioni che riducono la plastica monouso, promuovendo materiali riutilizzabili e/o facilmente riciclabili. 

Innovazione per la riduzione degli impatti 

AdB valorizza la capacità dei fornitori di proporre soluzioni innovative che riducano gli impatti ambientali, 

migliorino l’efficienza nell’uso delle risorse o introducano tecnologie e pratiche più sostenibili rispetto agli 

standard di mercato. 

PRINCIPI SOCIALI 

AdB promuove una attività di approvvigionamento nel rispetto dei diritti umani, della salute e sicurezza, di 

condizioni di lavoro eque, sicure e dignitose e della responsabilità sociale, ricercando operatori economici 

con standard elevati di tutela delle persone e delle comunità coinvolte. 

In tal senso, AdB si impegna a orientare le proprie progettazioni, selezioni e decisioni di acquisto secondo i 

seguenti principi: 

Conformità normativa in materia di lavoro, sicurezza e diritti umani 

I fornitori sono tenuti al rispetto della normativa nazionale e internazionale applicabile in materia di, tra le 

altre, salute e sicurezza, tutela del lavoro, non discriminazione, età minima, sicurezza dei prodotti e dei servizi. 

I contratti richiamano obblighi specifici in tali ambiti e la mancata conformità può comportare la risoluzione 

del rapporto. 

Ove pertinenti, AdB richiede ai fornitori e partner commerciali informazioni su politiche e certificazioni in 

ambito etico-sociale (es. SA 8000, ISO 45001, UNI PdR 125), che costituiscono elementi valutativi nella 

componente tecnico-qualitativa dell’offerta. 

Attività ad alta intensità di manodopera 

Per lavori caratterizzati da un impiego significativo di personale (costruzioni, handling, pulizie), AdB valuta in 

modo specifico misure e presidi di tutela dei lavoratori e della salute e sicurezza, in coerenza con quanto 

previsto dalla normativa vigente. 

Tracciabilità e trasparenza della filiera 

AdB promuove la trasparenza lungo la catena di fornitura richiedendo, ove pertinente, informazioni 

documentate sul Paese di origine della fornitura, sulla filiera produttiva e sugli standard sociali applicati, in 

funzione della categoria merceologica e del livello di rischio. 

Inclusione e pari opportunità 

Pur nel rispetto del principio di libera concorrenza, AdB valuta positivamente elementi quali il coinvolgimento 

di cooperative sociali in subforniture (second-tier), iniziative di diversity & inclusion, politiche di parità di 

genere certificate, misure a supporto di categorie fragili, o altre pratiche socialmente responsabili 

documentate. 
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PRINCIPI DI GOVERNANCE 

AdB promuove attività di approvvigionamento nel rispetto dei principi di legalità, integrità, trasparenza, parità 

di trattamento e tracciabilità, assicurando processi decisionali oggettivi, documentati e verificabili che si 

inseriscono nel sistema di governance e compliance aziendale. 

In tal senso, AdB si impegna a orientare le proprie progettazioni, selezioni e decisioni di acquisto secondo i 

seguenti principi: 

Trasparenza, concorrenza e non discriminazione 

Nell’impostazione e gestione delle procedure di gara ad evidenza pubblica, AdB è tenuta al rispetto del Codice 

dei Contratti Pubblici, dei Regolamenti interni in materia di approvvigionamenti e dei principi comunitari in 

materia di appalti (trasparenza, non discriminazione, proporzionalità). Nei casi in cui AdB non è tenuta al 

rispetto dei principi del Trattato sull’Unione europea a tutela della concorrenza l’attività di 

approvvigionamento si conformano al diritto privato, con applicazione di principi di buona fede e correttezza. 

Tutte le attività di approvvigionamento sono condotte con integrità, equità e buona fede, evitando conflitti 

di interesse e garantendo il rispetto dei principi etici aziendali.  Indipendentemente dal regime procedurale, 

AdB adotta procedure di selezione e aggiudicazione tracciabili, volte all’ottenimento delle migliori condizioni 

di mercato. 

Clausole contrattuali e obblighi di conformità 

I contratti di appalto/acquisto includono specifiche clausole che richiamano il Codice Etico, il Codice di 

Condotta Fornitori e Partner Commerciali e il Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del 

D.Lgs. 231/01, nonché il diritto di AdB ad effettuare verifiche, audit e controlli. Per categorie specifiche di 

fornitori, la registrazione e l’aggiornamento di profili su piattaforme di valutazione ESG (es. Synesgy) possono 

costituire obbligo contrattuale. 

Integrazione ESG nelle decisioni di approvvigionamento 

Le decisioni prese nei processi di approvvigionamento sono supportate da elementi oggettivi e verificabili 

(capitolati, certificazioni, attestazioni, rating ESG ed altre evidenze documentali). I criteri ESG sono integrati 

nei capitolati ed eventualmente anche negli atti di sollecitazione a proporre offerte (bandi, disciplinari di gara, 

inviti) con un peso proporzionato alla natura dell’appalto (di norma nell’intervallo 5–10%, fatto salvo diverso 

presidio per specifiche situazioni). 

Anticorruzione e integrità 

AdB adotta misure – anche misure organizzative interne – nell’ambito dei processi di procurement, finalizzate 

a prevenire conflitti di interesse, pratiche anticoncorrenziali o condotte corruttive e valorizza l’adozione di 

sistemi di gestione anti-corruzione, quali ISO 37001 da parte di fornitori e partner commerciali. 
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PRINCIPI ESG APPLICATI ALLE PARTNERSHIP CON I SOGGETTI APPARTENENTI  

ALLA FILIERA ATTIVA 
 

AdB si impegna a promuovere pratiche etiche e responsabili nelle attività svolte dai partner commerciali 

appartenenti alla filiera attiva, valorizzando e incentivando soluzioni virtuose che contribuiscano alla riduzione 

dell’impatto ambientale, alla valorizzazione delle risorse e al miglioramento del benessere sociale. In 

particolare, nelle offerte tecniche, vengono privilegiate tutte quelle iniziative volte a: 

Efficienza energetica e riduzione delle emissioni di GHG 

Privilegiare l’utilizzo di energia proveniente al 100% da fonti rinnovabili certificate e l’adozione di soluzioni 

tecniche che consentano di ridurre i consumi energetici delle operazioni. Le offerte tecniche devono integrare 

criteri di efficienza e riduzione dell’impatto ambientale legato all’energia. 

Standard ambientali per spazi e arredi 

Favorire l’adozione di standard riconosciuti di sostenibilità per la progettazione, la realizzazione e la gestione 

degli spazi (es. certificazione LEED), promuovendo, inoltre, l’utilizzo di materiali riciclati, riciclabili o sviluppati 

secondo principi di ecodesign al fine di migliorare gli impatti ambientali degli spazi e degli arredi. 

Condizioni di lavoro e benessere organizzativo 

Promuovere condizioni di lavoro che valorizzino l’equilibrio tra vita privata e professionale, l’offerta di benefit 

a supporto del benessere organizzativo, la promozione dello sviluppo professionale, nonché di iniziative volte 

a promuovere diversità, equità e inclusione. 

Responsabilità sociale e impegno per il territorio 

Sostenere progetti a impatto sociale positivo, tra cui donazioni, collaborazioni con ONG e iniziative di 

supporto alla comunità. I partner sono incoraggiati a sviluppare attività che generino benefici tangibili per le 

persone e per il territorio. 

Filiere trasparenti e tracciabilità 

Garantire la trasparenza e la responsabilità lungo tutte le filiere, al fine di monitorare l’origine e la qualità dei 

materiali e dei prodotti utilizzati. 

Mobilità e logistica a minor impatto 

Implementare soluzioni logistiche efficienti, volte a ridurre l’impatto ambientale dei trasporti e delle consegne, 

con un’attenzione particolare all’adozione di mezzi a basso impatto e/o alla riduzione delle emissioni di CO₂ 
associate alle attività di trasporto. 

Riduzione dei rifiuti ed economia circolare 

Promuovere la progressiva eliminazione dei materiali monouso, in particolare della plastica, sostituendoli con 

alternative riutilizzabili, riciclabili o a minor impatto ambientale. I partner sono incoraggiati a implementare 

progetti concreti di riduzione della plastica nei punti vendita e nei servizi di ristorazione. 

Incentivare il recupero, il riciclo e la rigenerazione dei materiali lungo tutta la catena del valore, trasformando 

gli scarti in nuovi prodotti o semilavorati. Ciò include il coinvolgimento di tutti gli operatori dello scalo nelle 

filiere di recupero della plastica, degli imballaggi e dei rifiuti organici. 

Politiche e certificazioni ESG 
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Adottare politiche e sistemi di gestione interni orientati alla sostenibilità e alla responsabilità sociale e 

ambientale, nonché il possesso di certificazioni riconosciute (ambientali, sociali o di governance) che attestino 

il rispetto di standard ESG. 

 

MECCANISMI ATTUATIVI PER LA SOSTENIBILITÀ NEI PROCESSI DI  

APPROVVIGIONAMENTO 

 
Codice di Condotta Fornitori e Partner Commerciali 

Il Codice di Condotta Fornitori e Partner Commerciali di AdB è stato redatto allo scopo di delineare gli 

standard attesi nelle relazioni commerciali tra AdB e i suoi fornitori e partner commerciali e di assicurare 

che questi aderiscano a tali standard, con l’obiettivo di prevenire potenziali impatti negativi sui diritti umani e 

sull’ambiente, nonché di potenziare gli impatti positivi. 

 

Il Codice è ispirato a principi e standard di rilevanza internazionale, che riflettono l’impegno di AdB per 

un’attività etica, trasparente e responsabile. AdB diffonde l’applicazione di tali principi e norme etiche tramite 

la pubblicazione del Codice sul proprio sito istituzionale e l’inserimento di specifiche clausole contrattuali che 

obbligano i fornitori e partner al rispetto dei medesimi. Come prescritto dal Codice, tutti i Fornitori e Partner 

Commerciali sono tenuti ad operare nel pieno rispetto dei diritti umani, garantendo per tutti i propri 

lavoratori condizioni di lavoro dignitose e assicurando pratiche occupazionali eque, di promozione della parità 

di genere, diversità ed inclusione, al fine di tutelare i diritti dei lavoratori nella propria catena del valore e di 

contribuire allo sviluppo occupazionale del territorio. 

 

Il rispetto del Codice è richiesto agli operatori economici affidatari di lavori, servizi e forniture per conto 

delle società del Gruppo, compresi consulenti, professionisti e collaboratori esterni, nonché i loro 

subappaltatori e subfornitori e coloro che fanno parte della filiera delle attività di servizio aeroportuale in 

senso ampio. 

Piattaforma di valutazione ESG “Synesgy” 

AdB ha aderito alla piattaforma digitale globale Synesgy del gruppo CRIF per raccogliere e gestire le 

informazioni relative agli aspetti ESG, al fine di verificare i criteri di sostenibilità dei propri fornitori e dei 

soggetti appartenenti alla filiera attiva. In qualità di capofila, AdB ha invitato i fornitori strategici a compilare 

il questionario sviluppato da Synesgy, che riguarda gli aspetti di sostenibilità economica, sociale ed ambientale. 

AdB richiede ai fornitori di registrarsi e mantenere attivo il proprio profilo sulla piattaforma di valutazione 

ESG Synesgy per tutta la durata del rapporto commerciale. La registrazione e l’aggiornamento periodico dei 

dati costituiscono parte integrante dei documenti contrattuali. 

Gli obiettivi principali dell’utilizzo di Synesgy sono: 

• ottenere una valutazione complessiva della sostenibilità di ciascun fornitore, tramite uno score ESG 

specifico; 

• monitorare le performance ESG dei fornitori; 

• identificare eventuali criticità o aree di miglioramento lungo la catena di fornitura; 

• integrare i risultati della valutazione ESG nei processi di qualificazione, analisi del rischio e audit dei 

fornitori; 

• coinvolgere e supportare i fornitori, favorendo un percorso condiviso di crescita sostenibile, 

miglioramento continuo delle performance ESG e rafforzamento della collaborazione strategica. 

Valutazione del rischio ESG 

AdB adotta un processo di valutazione dei rischi ESG legati ai fornitori e partner commerciali volto a rilevare 

criticità ambientali, sociali e di governance, promuovere l’applicazione di misure correttive e assicurare 

l’allineamento di fornitori e partner commerciali agli standard ESG definiti dalla Società. 
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Le modalità operative dettagliate e l’attribuzione di responsabilità per l’analisi del rischio ESG dei fornitori e 

partner commerciali sono disciplinate in una procedura dedicata. La valutazione del rischio ESG, che viene 

aggiornata con cadenza annuale, consente di identificare i soggetti a più alto rischio ESG e di orientare le 

successive attività di monitoraggio e controllo a seconda del livello di rischio associato a ciascun fornitore / 

partner commerciali. 

AdB promuove un approccio collaborativo con i fornitori e partner commerciali, incentivando lo sviluppo di 

iniziative e programmi congiunti basati sui rischi e sulle opportunità individuate, al fine di migliorare le 

performance di sostenibilità e favorire una crescita reciproca lungo l’intera filiera. 

Audit ESG 

L’esito della valutazione dei rischi ESG di fornitori e partner commerciali può portare allo svolgimento di 

Audit. Gli Audit possono essere effettuati on-site (presso il fornitore / partner e/o presso i locali di AdB dove 

il fornitore/partner svolge le proprie attività), oppure in modalità da remoto, a seconda del rischio associato 

a ciascun soggetto, con la possibilità di affrontare tempestivamente eventuali impatti significativi e di adottare 

action plan correttivi in caso di situazioni critiche. 

Gli audit hanno lo scopo di verificare il rispetto dei requisiti ESG e valutare eventuali deviazioni rispetto allo 

Standard di audit ESG definito da parte di AdB. AdB valuta inoltre l’efficacia delle misure correttive 

implementate a seguito degli Audit. I risultati delle verifiche costituiscono elemento fondamentale per 

aggiornare il profilo di rischio del fornitore o partner commerciale, orientare le decisioni di procurement e 

migliorare le performance complessive della supply chain. In tal senso, le risultanze delle verifiche alimentano 

le attività di miglioramento e, se necessario, comportano azioni correttive o sanzionatorie.   

L’approccio adottato da AdB garantisce che la gestione dei fornitori e dei partner commerciale avvenga 

secondo principi di trasparenza, responsabilità e sostenibilità, integrando i risultati degli audit nei processi 

decisionali e nella pianificazione delle attività di monitoraggio e miglioramento continuo. 

Disposizioni finali 

La presente Politica per la gestione responsabile della catena del valore, qualora necessario, verrà aggiornata 

per mantenerne la pertinenza rispetto all’evoluzione del contesto aziendale, del mercato e delle normative 

applicabili. 

I principi enunciati guidano le attività delle funzioni aziendali coinvolte nei processi di approvvigionamento e 

nelle relazioni con fornitori e partner, fornendo orientamenti per integrare considerazioni ambientali, sociali 

ed etiche nelle decisioni operative. 

AdB promuove un approccio collaborativo con i fornitori e i partner della catena attiva, incoraggiando il 

dialogo costruttivo per condividere best practice e favorire il miglioramento continuo delle prestazioni di 

sostenibilità lungo tutta la filiera. 

L’adesione ai principi di questa Politica supporta la coerenza tra le diverse funzioni aziendali e contribuisce al 

raggiungimento degli obiettivi strategici di sostenibilità, valorizzando la responsabilità condivisa lungo l’intera 

catena del valore. 
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ALLEGATO I 
 

Il presente Allegato illustra, per ciascuna categoria di prodotti e servizi acquistati, i requisiti ESG rilevanti e 

le certificazioni preferenziali applicate da AdB. 

I contenuti dell’Allegato sono soggetti ad aggiornamento periodico per riflettere l’evoluzione normativa, 

tecnica e delle migliori pratiche in materia di procurement sostenibile. 

Prodotto/Servizio 
Certificazioni/requisiti 

applicabili 
Descrizione 

Carta e materiali di 

cancelleria 

FSC, PEFC; produzione presso 

cartiere certificate ISO 14001, ISO 

45001, ISO 9001 

Provenienza da filiere certificate e produzione presso 

cartiere dotate di sistemi di gestione ambientale, qualità e 

sicurezza 

Pallet / Riutilizzabili e/o realizzati in materiale riciclato 

Materiale di stampa (toner) / 
Toner riutilizzabili con ritiro dei toner esausti da parte del 

fornitore nell’ambito del servizio di noleggio 

Boccioni per erogazione 

acqua 
/ 

Distribuzione acqua negli uffici e nelle aree comuni tramite 

sistema vuoto a rendere per contenitori in PET, riduzione 

dei rifiuti e riutilizzo dei recipienti 

Borracce riutilizzabili / 
Distribuzione di borracce riutilizzabili per riduzione plastica 

monouso 

Vestiario e tessili 
GRS, OEKO-TEX, OCS, GOTS, 

CAM Tessili 

Valutazione delle offerte su gestione abbigliamento dismesso 

(ritiro, riuso, manutenzione/riparazione), trasparenza, 

tracciabilità e responsabilità sociale all’interno della filiera, 

contenuto di fibre biologiche e certificazioni ambientali 

Arredi FSC/PEFC 
Preferenza per legno certificato e promozione del riuso e 

del recupero 

Apparecchiature IT e 

elettroniche 
/ 

Ricondizionamento ove possibile; ritiro e smaltimento a fine 

vita in conformità normativa 

Prodotti per la pulizia 
CAM Pulizie e sanificazione, 

Ecolabel 
Utilizzo di prodotti Ecolabel come previsto dai CAM 

Energia elettrica/emissioni di 

GHG 
Garanzie d’Origine 

Acquisto di energia da fonti rinnovabili certificate e acquisto 

di crediti di carbonio certificati, a supporto degli obiettivi di 

decarbonizzazione aziendali 

Servizi di mensa / 

Valutati positivamente prodotti locali, stagionali, biologici; 

riduzione plastica monouso con promozione materiali 

riutilizzabili e riciclabili 

Logistica/trasporto / 

Piani operativi per riduzione emissioni; Progressiva 

sostituzione della flotta aziendale con mezzi elettrici e 

infrastrutture di ricarica 

Omaggi e merchandising / 
Preferenza per prodotti realizzati da ONLUS e cooperative 

sociali 

Edilizia e costruzioni 
CAM edilizia e principi di Green 

Building 

Adozione di protocolli di progettazione e certificazioni 

ambientali riconosciute (es. CAM, LEED), utilizzo di 

materiali a ridotto impatto ambientale, incluso acciaio 

XCarb®, e implementazione di soluzioni impiantistiche ad 

alta efficienza energetica, inclusa illuminazione LED 
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ALLEGATO II 

 
Il presente Allegato descrive le iniziative, i progetti e gli standard applicati ai partner commerciali operanti 

all’interno dello scalo aeroportuale. 

I contenuti dell’Allegato sono soggetti a revisione e aggiornamento periodico al fine di riflettere l’evoluzione 

delle pratiche di sostenibilità applicate nella gestione dei partner della filiera attiva. 

Riferimento paragrafo Descrizione impegno richiesto ai parter commerciali di AdB 
Partner 

coinvolti 

Efficienza energetica e 

riduzione delle emissioni di 

GHG 

Utilizzo di energia 100% rinnovabile mediante approvvigionamento di energia 

elettrica certificata GO 

RET, OPO, REN, 

HAN 

Standard ambientali per 

spazi e arredi 

Favorire l’impiego di materiali con contenuto riciclato e progettazione di spazi 

e arredi in ottica di ecodesign 

RET, OPO 

Condizioni di lavoro e 

benessere organizzativo 

Implementazione di programmi volti al benessere organizzativo dei lavoratori, 

attraverso benefit, supporto alla mobilità, pianificazione dei turni a favore 

dell’equilibrio vita-lavoro, iniziative DE&I 

RET, REN, HAN 

Responsabilità sociale e 

impegno per il territorio 

Supporto a progetti per il territorio, donazioni nei confronti di associazioni 

benefiche 

RET, OPO, REN, 

HAN 

Collaborazione con HERA e Last Minute Market per il recupero e la 

donazione delle eccedenze alimentari da punti vendita F&B e esercizi 

commerciali dello scalo, a beneficio di enti e associazioni locali 

RET, REN 

Filiere etiche e tracciabilità 

Garantire la tracciabilità delle forniture, adottando standard etici e di 

sostenibilità lungo la filiera. Ciò include la selezione di fornitori responsabili, 

la trasparenza dei processi produttivi, il monitoraggio dell’origine dei materiali 
e l’adozione di pratiche che assicurino integrità, qualità e conformità a criteri 

ESG 

RET, OPO, REN, 

HAN 

Mobilità e logistica a minor 

impatto 

Implementare soluzioni logistiche finalizzate alla riduzione dell’impatto 

ambientale dei trasporti, incluse la razionalizzazione delle consegne, 

l’adozione di mezzi a basso impatto (es. veicoli elettrici o a basse emissioni), 

l’ottimizzazione dei percorsi e la collaborazione con AdB in protocolli di 

sostenibilità condivisi, con l’obiettivo di minimizzare le emissioni di CO₂ 
associate alle attività operative nello scalo. 

RET, REN, HAN 
 

Riduzione dei rifiuti ed 

economia circolare 

Collaborazione con Onlus Plastic Free per sostituzione di plastica monouso 

con materiali riutilizzabili (posate in metallo, piatti in ceramica) e promozione 

bevande alla spina 

REN, RET 

Introduzione di contenitori a rendere per ridurre i rifiuti prodotti e 

aumentare la riutilizzabilità dei contenitori 

REN, RET 

Partecipazione a programma in partnership con Airplast per la raccolta e il 

riciclo degli imballaggi plastici utilizzati per merci, con conseguente 

reinserimento in filiera produttiva come film plastico riciclato 

RET, OPO, HAN 

Partecipazione al progetto ReVending per la raccolta differenziata e avvio al 

recupero dei bicchieri e delle palette dei distributori automatici di bevande 

RET 
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